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Mons. Giovan Battista Pichierri 
ARCIVESCOVO 

di TRANI - BARLETTA - BISCEGLIE 
 TITOLARE di NAZARETH  

 

MISERICORDIAE SEMITAS 
Anno Santo 

 DELLA MISERICORDIA 
   

 
nella Chiesa diocesana di Trani – Barletta - Bisceglie 

8-XII-2015 – 20-XI-2016 
 

Misericordiae semitas obire volumus 
 

 

Carissimi presbiteri, diaconi, consacrati, fedeli laici, 

 
Le vie della Misericordia intendiamo percorrere in questo anno ammaestrati 

dal Signore Gesù. La nostra Chiesa diocesana accoglie con gioia e riconoscenza 

dal Santo Padre Francesco il dono dell’Anno santo straordinario della 

Misericordia, che avrà inizio il prossimo 8 dicembre e si chiuderà il 20 

novembre 2016.  

Incontrare il Signore Gesù, vedere il suo volto misericordioso e ascoltare la sua 

voce significa seguirlo e vivere la sua stessa vita, camminare secondo il suo 

passo e incontrarlo presente nei poveri e nei sofferenti. E’ lui la via che ci 

conduce al Padre.   

1. La nostra diocesi vivrà l’anno santo straordinario attraverso tre  vie: 

A. la via ecclesiale: la nostra Chiesa riceverà agli inizi dell’anno santo il libro 

del Sinodo e si unirà al suo Vescovo per ringraziare il Signore per il suo 

giubileo episcopale (26 gennaio 2016). Durante l’anno sarà occupata 

nell’implementazione dei percorsi emersi nel Sinodo. Ancora una volta, 

cercherà di prendere consapevolezza del suo essere mistero di comunione e 
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missione e che è chiamata ad essere famiglia che mostra il volto misericordioso 

del Padre in Cristo Signore; 

B. la via del Perdono: la nostra Chiesa riscoprirà di essere luogo 

dell’accoglienza, dove si fa esperienza concreta del volto misericordioso di 

Dio. Tale esperienza diventa incontro vivo con Dio nel Sacramento della 

Riconciliazione. Vivremo un momento formativo, prima della quaresima, che 

coinvolgerà soprattutto i confessori per poter gustare maggiormente il 

Sacramento e la dinamica del perdono. Vivremo il tempo della quaresima 

come tempo opportuno per l’incontro liberante col Signore e per la 

riconciliazione con i fratelli nell’ottica della giustizia e della misericordia; 

C. la via della Carità: la nostra Chiesa desidera essere segno concreto 

dell’amore misericordioso di Dio che fascia le ferite dei cuori affranti e che 

proclama ogni giorno l’anno di Grazia. L’anno vedrà una verifica attenta del 

cammino intrapreso al termine del Giubileo del 2000, valorizzando le 

iniziative presenti e incoraggiando quelle che mostrano segni di stanchezza. 

Tale percorso culminerà in un tempo di riflessione e incontro a cui saranno 

invitate tutte le realtà presenti sul territorio impegnate nella carità con lo 

scopo di fare rete con tutti gli uomini di buona volontà. Nel corso dell’anno si 

proporranno cammini formativi nei gruppi di catechesi e anche in ambienti 

“distanti” dalle comunità ecclesiali per condividere l’esperienza di Cristo, buon 

Samaritano, che continua ad operare attraverso la Chiesa. 

2. Tali vie saranno percorse nei tempi che l’anno liturgico detta raggiungendo 

tappe di Misericordia: 

Avvento: tempo della Misericordia profetica che annuncia il giudizio; 

Natale: tempo della Misericordia incarnata; 

Quaresima: tempo della Misericordia che sa perdonare e chinarsi, 

Pasqua: tempo della Misericordia che riesce a trasfigurare; 

Per annum: tempo della Misericordia nella vita ordinaria. 
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3. A conclusione del grande Giubileo dell’anno duemila, il Papa San Giovanni 

Paolo II ci consegnò questa espressione: «No, non una formula ci salverà, ma 

una Persona e la certezza che essa ci infonde: Io sono con voi!» (NMI, 29). 

 Alla distanza di 15 anni da quell’evento, il Papa Francesco ci sollecita a 

percorrere il nostro tempo da «buoni samaritani» accanto all’umanità in 

cammino senza trascurare le periferie esistenziali scartate come ad esempio: 

gli anziani, gli ammalati, i carcerati, i senza fissa dimora, gli immigrati, i soli, 

gli abbandonati al vizio, gli immigrati. “Non cadiamo nell’indifferenza”, egli 

continuamente ci esorta: La misericordia di Dio-Padre, presente 

continuamente in noi e in mezzo a noi, in Gesù  Cristo nostro Signore, il 

Crocifisso Risorto, agente nei sacramenti della Chiesa, è per tutti senza 

esclusione di alcuno. È necessario solo conoscere Gesù Cristo, accettarlo, 

seguirlo sotto l’azione dello Spirito Santo. Afferma San Tommaso d’Aquino: 

«È proprio di Dio usare misericordia e specialmente in questo si manifesta la 

sua onnipotenza» (in MV, 6). 

 L’anno santo della Misericordia, impegna la Chiesa ad annunciare e ad 

esercitare il dono della «misericordia» attraverso alcuni segni: 

 

 

a. la Porta della Misericordia (MV 3); 

b. le case della Carità; 

c. il pellegrinaggio; 

 

a. La Porta della Misericordia 

Questa porta costituirà un segno permanente del volto misericordioso del 

Signore e dell’accoglienza della sua Chiesa. Nella chiesa dove sarà aperta la 

Porta, saranno presenti confessori per celebrare il sacramento del perdono, e si 

potranno organizzare liturgie penitenziali, momenti di adorazione eucaristica e 

preghiere oltre che pellegrinaggi.   

 

b. Case della Carità 

Siamo invitati a guardare alle «opere segno» che introducemmo nella nostra 

pastorale diocesana nel “Grande Giubileo” del 2000 e che nel corso degli anni 

trascorsi si sono evoluti. In ogni città dell’Arcidiocesi sono presenti: 

 in Trani: Casa della carità «don Giuseppe Rossi», Casa di accoglienza 

“Centro Jobel”, Mensa Caritas cittadina presso la parrocchia di san Giuseppe. 
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 in Barletta: Casa di accoglienza in Via Manfredi, mensa dei poveri, 

Fondazione La Macchia, Casa Mater Gratiae. 

 in Bisceglie: Recuperiamoci; centro di accoglienza nel complesso 

«Cappuccini». 

 in Corato: Centro Caritas cittadino con accoglienza e servizi vari. 

 in Margherita di Savoia: Centro Caritas cittadino. 

 in San Ferdinando di Puglia: Centro di ascolto cittadino “Casa della Carità-

Madre Teresa di Calcutta” con servizi di distribuzione alimentare, 

guardaroba, doccia. 

 in Trinitapoli: “Fondazione Villaggio del Fanciullo; Centro di ascolto 

Caritas cittadino presso la “Fondazione Villaggio del Fanciullo”; Centro di 

prima accoglienza per immigrati “Progetto Presidio” della CEI.                                   

  

 In ogni parrocchia è presente la Caritas come centro di ascolto e di aiuto. 

Sono altresì “Case di Carità” gli ospedali, le case di riposo, le carceri, i 

consultori dove il volto del Buon Samaritano può essere trasfigurato in quello 

di tutti coloro che in queste case vivono ed operano.  

Si appronteranno itinerari di scoperta di tali luoghi che potranno essere 

proposti ai gruppi di catechesi e anche ai “distanti”. 

 

 

c. Il pellegrinaggio 

 

Tradizionalmente l’anno santo è accompagnato dal pellegrinaggio che nel suo 

incedere esprime l’intera parabola della vita. 

Invito le comunità ecclesiali ad organizzare pellegrinaggi verso luoghi 

significativi non solo per la vita di preghiera, ma anche per esercitare la carità. 

Siano visitate le carceri, gli ospedali e le case delle persone sole e ammalate. 

La comunità diocesana vivrà due pellegrinaggi: 

 

Pellegrinaggio a Roma 

Vivremo un pellegrinaggio presso le tombe degli Apostoli per rinnovare la 

nostra fede e vivremo un momento di incontro col Santo Padre Francesco. 

Ringrazieremo il Signore per il dono del Ministero episcopale del Vescovo e 

per il cammino tracciato col Sinodo diocesano. 

 

Pellegrinaggio mariano al Santuario dello Sterpeto 

Tutta la comunità diocesana si muoverà a piedi verso la Casa di Maria, Madre 

di Misericordia. Sarà lei ad accompagnarci all’incontro con Gesù. 

Tale pellegrinaggio si terrà a conclusione del Mese mariano il 1 giugno in 

serata.  
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4. I tempi della Misericordia: 

 

 Avvento: tempo della Misericordia profetica che annuncia il giudizio 

28 novembre: Solenni primi vespri della I domenica di Avvento, apertura 

dell’anno liturgico, conferma dei ministri straordinari della Comunione; 

12 dicembre: Ritiro Presbiteri laici “Misericordia che annuncia i tempi nuovi”; 

12 dicembre: Apertura della Porta della Misericordia e Santa Messa nei Primi 

vespri della III domenica di Avvento; 

 

 Natale: tempo della Misericordia incarnata 

27 dicembre: Festa della Sacra Famiglia. In ogni parrocchia rinnovazione delle 

promesse matrimoniali; 

15-25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani; 

26 gennaio: XXV anniversario di ordinazione Episcopale di Mons. Arcivescovo 

e consegna del libro del Sinodo. Apertura delle giornate di riflessione e 

formazione: “La Chiesa canta la tua Misericordia” 

26- 29 gennaio: giornate di riflessione e formazione: “La Chiesa canta la tua 

Misericordia” sul sacramento della Confessione e la dinamica del perdono; 

2 febbraio: Festa della Presentazione del Signore e Giornata della Vita 

Consacrata 

Giubileo della Vita Consacrata e chiusura dell’Anno della Vita Consacrata 

 

 

 Quaresima: tempo della Misericordia che sa perdonare e chinarsi 

10 febbraio: mercoledì delle Ceneri; 

Missione quaresimale “Misericordiosi come il Padre” 

Il Santo Padre Francesco nella Bolla di indizione Misericordiae Vultus, ci invita 

ad organizzare nella diocesi la "missione al popolo", per richiamare i fedeli ad 

accostarsi  «al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazio» (Eb 

4,16). Questo mi stimola di più ad impegnare tutte le parrocchie a livello di 



6 

 

zona pastorale ad organizzare una «missione al popolo» sul proprio territorio 

con un'intesa comune tra i parroci e il consiglio pastorale zonale. 

Nelle cinque settimane che la compongono è possibile organizzare da lunedì a 

giovedì della settimana, secondo il calendario seguente, quattro giorni di 

catechesi sul tema della «Misericordia» riservando il giovedì per una 

celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione. Detta 

celebrazione sarà presieduta dall'Arcivescovo. 

Le catechesi siano tenute in ciascuna parrocchia su temi unitari: 

* Lunedì-  Contenuti della Bolla Misericordiae Vultus,  

* Martedì- Giustizia e Misericordia  

* Mercoledì- Parabole della misericordia in Luca 

Nel giovedì ci sarà la celebrazione della Misericordia col Sacramento della 

Riconciliazione. 

 

Il calendario è così articolato: 

 

I Domenica di Quaresima - TRANI 

Lunedì 15 febbraio - giovedì 18 febbraio 

 

II Domenica di Quaresima - BARLETTA 

Lunedì 22 febbraio - giovedì 25 febbraio 

 

III Domenica di Quaresima - BISCEGLIE 

Lunedì 29 febbraio - giovedì 3 marzo 

IV Domenica di Quaresima - CORATO 

Lunedì 7 marzo - giovedì L0 marzo 

 

V Domenica di Quaresima - MARGHERITA - S. FERDINANDO - TRINITAPOLI 

Le penitenziali si terranno a livello cittadino: 

Margherita di Savoia: 14 marzo 

S. Ferdinando: 15 marzo 

Trinitapoli: 16 marzo 

 

Il Venerdì si viva come giorno dedicato alla Croce attraverso il pio esercizio 

della Via Crucis.   

Scopo della missione è mobilitare le comunità che vivono il cammino 

quaresimale ad andare e ad annunziare la misericordia di Dio nelle famiglie e 

negli ambienti di vita quotidiana con uno stile misericordioso. 

 

27 febbraio: ritiro chierici –laici “Misericordia voglio, non sacrificio”; 
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4-5 marzo: 24 ore per il Signore; 

20 marzo: Domenica delle Palme- Giornata diocesana dei Giovani; 

 

 Pasqua: tempo della Misericordia che riesce a trasfigurare 

3 aprile: Domenica della Divina Misericordia 

25 aprile: 50 giornata diocesana dei Ministranti (Chiesa S. M. della 

Misericordia – Bisceglie); 

Mese di maggio: Celebrazione mariana nelle zone pastorali; 

 

 Per annum: tempo della Misericordia nella vita ordinaria 

 

1 giugno: Pellegrinaggio mariano diocesano verso il Santuario della Madonna 

dello Sterpeto 

3 giugno: Ottava della Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 

Giubileo dei sacerdoti. 

 

Martedì 26 - domenica 31 luglio: 

Giubileo dei Giovani. 

Giornata mondiale della Gioventù a Cracovia. 

 

Ottobre: giornate della Carità  

Le giornate culmineranno nella festa della Carità dove saranno invitate le 

organizzazioni e associazioni presenti sul territorio e che si occupano della 

carità a proporre le loro attività e a promuovere il volontariato. 

 

20 novembre : Conclusione dell’anno santo 
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Aiutati e confortati dalla nostra Madre della Misericordia, Maria santissima, e 

da tutti i Santi, e particolarmente da San Nicola il Pellegrino, cantore del Kyrie 

eleison, entriamo nell’Anno santo col desiderio e la volontà di lasciarci 

pienamente possedere da Gesù Cristo nostro Signore e dal Padre, suo e nostro, 

e dallo Spirito Santo. 

  

 Con affetto benedicente, vi saluto. 

 

Trani, 12 giugno 2015 

Solennità del Sacro Cuore di Gesù  
 


